
Piano di gestione delle aree
protette
preservare il patrimonio naturale per lo
sviluppo delle comunità locali

Il contesto
Il piano di gestione di un SIC (sito di interesse
comunitario) e/o di una ZPS (zona a protezione
speciale) si configura come uno strumento opera-
tivo che disciplina gli usi del territorio, al fine di
renderli compatibili con la presenza, in condizio-
ni ottimali, degli habitat e delle specieprotette. 
Attualmente, gli strumenti di pianificazione
urbanistica e territoriale convenzionali, a diver-
sa scala territoriale, non sempre garantiscono la
considerazione degli obiettivi ambientali e di
conservazione della biodiversità. Questo fine
può essere raggiunto mediante l’elaborazione
del piano di gestione anche se, da un punto di
vista “urbanistico”, non è uno strumento ricono-
sciuto. Per il suddetto motivo è importante che le
previsioni e le norme attuative dei piani di
gestione vengano recepite dagli strumenti di
pianificazione ordinari che regolamentano l’uso
di un territorio (come il piano territoriale di
coordinamento provinciale, i piani regolatori
generali comunali, ecc.).

I vantaggi
Attraverso il piano di gestione, l’ente territoriale
preposto alla gestione è in grado di individuare le
idonee modalità per l’attuazione delle misure di
conservazione necessarie a garantire agli habitat e
alle specie presenti uno stato di conservazione
soddisfacente. Tali misure si devono rapportare
alle esigenze economiche, sociali e culturali del
territorio, nonché alle particolarità regionali e
locali, ovvero, alle aspettative di coloro che vivono
o lavorano nell’area interessata dal sito: l’obiettivo
ultimo di tale strumento di pianificazione, infatti,
è quello di conciliare tutte le attività previste sul
territorio nell’ottica di una gestione di conserva-

zione e sviluppo sostenibile. Inoltre, la presenza di
un piano di gestione è elemento fondamentale
per l’acceso ai finanziamenti comunitari per la
tutela delle aree SIC e ZPS.

Lo sviluppo delle attività 
Un piano di gestione del SIC è articolato in due
parti: indagini conoscitive e proposte gestionali.
Il servizio offerto da IGEAM, che copre entram-
be le suddette parti,  si sviluppa secondo i
seguenti passaggi:
• analisi e monitoraggio ambientale;
• definizione di un quadro conoscitivo;
• individuazione dei fattori di rischio e delle
minacce per gli habitat e le specie;
• elaborazione del piano di gestione e del rego-
lamento di attuazione;
• individuazione degli interventi di gestione e di
miglioramento;
• progettazione preliminare degli interventi;
• gestione dei processi partecipati con le parti
interessate;
• assistenza nell’applicazione delle regole di
gestione.

L’esperienza
IGEAM ha sviluppato alcune significative espe-
rienze in materia, anche attraverso l’adozione
degli strumenti della partecipazione. 25

Turismo sostenibile
la strategia per la valorizzazione del
patrimonio naturale e culturale

Il contesto
In Italia, molte località hanno fatto del turismo
la principale attività economica, ma la loro
capacità attrattiva dipende dalla difesa e dalla
valorizzazione del loro patrimonio naturale e
culturale. Da qui l’esigenza di trovare strade per
un turismo sostenibile, ossia ogni forma di svi-
luppo, gestione o attività turistica che assicuri la
protezione e preservazione a lungo termine delle
risorse naturali, culturali, sociali e contribuisca
in modo equo e positivo allo sviluppo economi-
co e al benessere delle persone che vivono e lavo-
rano nell’area.

I vantaggi
Il turismo sostenibile deve riflettere le visioni, i
valori, gli obiettivi di un Ente locale a vocazione
turistica, offrendo l’opportunità di elaborare una
visione di sviluppo locale condivisa e favorendo
una vasta partecipazione e responsabilizzazione
dell’intera collettività.

Lo sviluppo delle attività
IGEAM, per implementare un percorso di turi-
smo sostenibile, sviluppa le seguenti attività
operative.
Analisi territoriale - È la fase di acquisizione dati
e di analisi completa dei bisogni dell’area e delle
sue potenzialità per il turismo. I modelli di ana-
lisi e reporting sono selezionati, insieme
all’Amministrazione, tra quelli già riconosciuti a
livello nazionale e internazionale.
Processo di partecipazione - Si realizza una fase
di consultazione di tutti gli attori interessati (par-
tner pubblici, operatori turistici, guide, ecc.), cre-
ando un tavolo tecnico di lavoro e avviando il
forum di consultazione.
Piano d’azione - Il piano di azione è il presuppo-

sto per l’adozione della carta del turismo sosteni-
bile. Il piano contiene l’insieme di progetti e azio-
ni per lo sviluppo del territorio e del turismo
sostenibile che sono il risultato finale del proces-
so partecipato svoltosi nelle fasi precedenti e che
possano essere realizzate dai diversi aderenti al
Forum in un’ottica di partenariato sociale.
Carta del turismo sostenibile - Le conclusioni
delle attività precedenti permetteranno di dare
corpo e contenuti alla carta per il turismo sosteni-
bile, che organizzerà la ripartizione delle respon-
sabilità, definendo l’impegno individuale e collet-
tivo di tutte le parti interessate al percorso di turi-
smo sostenibile. 

L’esperienza
IGEAM, da sempre attiva sul fronte dello svilup-
po sostenibile, ha sviluppato una significativa
esperienza in tema di turismo sostenibile, lavo-
rando, in particolar modo, per territori caratte-
rizzati dalla presenza di aree naturali protette.
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